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Filippine 
Elezioni 
150mila 
i candidati 
t « MANILA I caroselli di au
to nelle strade di Manila, le 
musiche, I canll e I comizi 
elettorali delle reti televisive, 
le previsioni delle reti radiofo
niche, non sono mancati nep-
Gura Ieri nella giornale di si-

mito che II regolamento ave
va Imposto alla viglila delle 
elezioni odierne per 16 500 
posti nelle amministrazioni lo
cali In tutto II grande arclpela-
Bo. Sono in Uzza più di ISOml-

i candidati, e sono presenti 
nella consultazione tutte le 
Ione che hanno portalo al po
tere Cory Aquino i lUban( la 
formazione guidata dalla stes
sa presidente nei giorni rug-
S n l l ed ora diretta da suo Ira-

Io Jose (Peplng) Co|uan-
go), Il Partito liberale del pre
sidente del Senato Jovllo Sa
loni», l'Unldo del vicepresi
dente Salvador Laure, compa
gno di lotta della Aquino ed 
esautorato dalla stessa come 
ministro degli Esteri dopo II 
tallito colpo di Stato del co
lonnello Gregorio Honasan, Il 
28 agosto scorso Contro que
sta coalizione, che torma l'at
tuale governo, è schierata la 
grande alleanza per la demo
crazia, la forza di opposizione 
del sen, Enrile 

l e previsioni, con tutti I di
stinguo d'obbligo per una 
consultazione amministrativa 
che vede dietro I maggiori 
partiti una frantumazione di 
111 clan locali, sono per una 
vittoria al 70 per cento della 
coalizione di governo, Le indi-
cationi emerse vanno tutte in 
questa direzione ma gli osser
vatori politici, gli stessi giorna
li filippini ed altre fonti fanno 
osservare di non considerare 
il possibile successo come un 
volo di liducia nei confronti di 
Cory Aquino La coalizione si 
è presentata per la prima volta 
divisa con ciascun partito che 
ha svolto propaganda secon
do un proprio programma ed 
In polemica con il capo dello 
Stato 

U presidente, secondo I 
•usi critici non ha realizzato 
alcuna delle rllorme promes
se e ha mantenuto Inalterata 
la mappa geopolitica delle fa
miglie di potere Queste stes
se tonti sostengono anche 
che II capo dello Staio non è 
stalo In grado di ridurre II tas
so di violenza nella campagna 
elettorale, durante la quale so
no stale uccise 81 persone 
contro le 69 delle elezioni lo
cali del I960 (ai tempi di Mar-
eoa), 

Territori occupati, ancora sciopero Incontro con i giornalisti italiani 
L'ambasciatore Anug riconosce II ministero degli Esteri israeliano 
che non ci può essere soluzione lamenta esagerazioni della nostra 
alla tragedia con le armi stampa. Vivaci repliche 

Israele dice: bisogna trattare 

Una pattuglia militare Israeliana controlla il campo profughi di Rafah 

Aiuti ai palestinesi 
dai sindacati italiani 
• a ROMA Parte in tutta Italia una grande 
campagna di aiuti economici e sanitari a favo
re delle popolazioni palestinesi «in stato d'as
sedio» nel territori di Gaza e della Qsgiordama 
L'iniziativa è stata ufficializzata dalla direzione 
di Cgll, Clsl e UH, ma già In numerose città II 
sindacato ha provveduto a raccogliere fondi e 
ad Inviare viveri, medicinali e attrezzature sani
tarie «Le confederazioni unitarie - è scritto 
nell'appello lanciato ieri - fanno proprio e ri
lanciano questo Invito alla solidarietà concre
ta, per assicurare al popolo palestinese soste-
«no nella sua resistenza e nella sua speranza di 

berta e di vita più degna, con la pace per tutti 
I popoli della regione» egli, Clsl e Uil hanno 
infine rivolto un nuovo appello al governo ita
liano «perché riconosca I Olp come legittimo 
rappresentante del popolo palestinese» e per
ché sostenga «tutte le Iniziative politiche per 
favorire un negoziato di pace nell'ambito del
l'Orni» 

Anche la Federazione giovanile comunista, 
Intanto, ha deciso di promuovere una raccolta 
di fondi per la gioventù palestinese del territori 
occupati. Lo ha annunciato ieri II segretario 
nazionale, Pietro Polena, nel corso di una ma
nifestazione a Mestre. E un rifenmento ad «una 

campagna di aiuti umanitari alle popolazioni 
palestinesi» da parte del nostro paese lo ha 
fatto anche Craxi, durante il Convegno «Apnti 
Sesamo» a Milano 11 segretario del Psi si è 
soffermato a lungo sulla cnsi nei territori occu
pati, ribadendo che «la situazione è diventata 
insopportabile e non c'è giustificazione che 
tenga per la linea di condotta del governo 
israeliano, il quale non è alle prese con gruppi 
di fanatici violenti che minacciano la sua sicu
rezza, ma con un popolo latto di uomini, don
ne e bambini alle prese con un'occupazione 
militare che dura da oltre vent'anni». Craxi si è 
infine augurato che il partito laburista israelia
no prenda energicamente le distar-- dalla re
pressione 

La direzione di Democrazia proletaria, infi
ne, ha annunciato len un'iniziativa di boicot
taggio dei prodotti Israeliani venduti in Italia. 
La «campagna» Inalerà sabato prossimo, attra
verso la distribuzione di un elenco delle espor
tazioni israeliane nel nostro paese. Una dele
gazione dell'Olp intanto ha latto visita a Ca
panna, Russo Spena e agli altri esponenti di Dp 
Impegnati nello sciopero della fame in solida
rietà con I palestinesi, portando loro un mes
saggio di ringraziamento di Yasser Arafat 

I dirìgenti israeliani cominciano a rendersi conto di 
essersi cacciati in una situazione dalla quale non è 
possibile uscire soltanto usando la forza militare; 
ma pure ammettendo la necessità di una trattativa, 
si mostrano ancora incapaci di accettare un dialo
go con l'unico interlocutore possibile, vale a dire 
Hoip. È quanto è emerso ieri da un incontro stam
pa al ministero degli Esteri. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. L'incon
tro con il vicedirettore gene
rale del ministero degli Este
ri, ambasciatore Yeshayahu 
Anug, era stato convocato 
specificamente per la stampa 
italiana, anche con l'intento 
di lamentare presunti «allar
mismi» ed «esagerazioni» 
contenuti nei reportage dei 
massmedia sia scritti che te
levisivi Superato abbastanza 
rapidamente questo proble
ma (di fronte a precise con
tro-osservazioni, l'ambascia-
toro ha riconosciuto che 
Israele è stato colto «impre
parato» dagli avvenimenti nei 
territori occupati, che l'eser
cito non era addestrato a far 
fronte alla protesta palestine
se e che questo può spiegare 
l'impiego anche di metodi 
•non del tutto difendibili dal 
punto di vista pubblicitario, e 
forse anche morale»), il di
scorso ha affrontato le que
stioni di fondo, portando in 
luce alcuni elementi di relati
va novità. 

Siamo di fronte - ha detto 
Anug - a «una tragedia che 
coinvolge due popoli e che 
non potrà avere una soluzio
ne militare; ci vorranno trat
tative fra persone responsabi
li che sanno che le cose po
trebbero degenerare in un 
conflitto insolubile» Più 
aviinti l'ambasciatore - con 
un'espressione forse non 
nuova per un laburista, ma 
certamente inedita per larga 
parte dell'establishment 
Israeliano - ha aggiunto che 
•questi due popoli(israeliano 
e palestinese, ndr) hanno tut

ti i diritti immaginabili, salvo 
il diritto di distruggersi l'un 
l'altro La gente di buonsenso 
in tutti i partiti comincia a ve
dere la necessità di un dialo
go diverso da quello fra pie
tre e fucili» Parole come si 
vede largamente condivisibi
li Ma il discorso si è fermato 
qui, è nmasto a metà. SI am
mette la trattativa, ma non si 
è in grado di indicare chi do
vrebbe essere l'interlocutore. 

L'ambasciatore Anug infat
ti (come del resto ancora l'al
tro ieri lo stesso Shimon Pe-
res, scavalcato fra l'altro ad-
dinttura da alcuni esponenti 
del Ukud) continua a nfiutare 
ogni ipotesi di dialogo con 
I Olp, e per giustificarlo alter-
ma - contro ogni evidenza, 
per chi ha assistito in questi 
giorni agli avvenimenti nella 
Cisgiordama e nella stessa 
Gaza - che nei territon «il 
controllo non è più dell'Olp» 
(che avrebbe «perso credibi
lità») ed è invece passato, o 
sta passando, «nelle mani dei 
fondamentalisti islamici». 
Una risposta indiretta è venu
ta proprio ieri dal sindaco di 
Bethlemme, il moderato Elias 
Freij, l'unico «primo cittadi
no» che non sia stato destitui
to dalle automa militari 
Israele - ha avvertito - non 
troverà leader palestinesi lo
cali da sostituire all'Olp, 
«qualsiasi leadership locale 
sarà respinta e considerata 
collaborazionista» L'amba
sciatore del resto non ha sa
puto dare una risposta con
creta alla domanda perché le 
autorità si accaniscano pro

prio contro quegli elementi 
«locali», come Hanna Siniora 
a Gerusalemme e Abdel Shafi 
a Gaza, che non possono cer
to essere tacciati di •terrori
smo» e che tuttavia giovedì 
scorso sono stati arrestati per 
impedire loro di tenere una 
conferenza stampa. 

Da) succedersi - franco e 
vivace - di domande e rispo
ste è comunque venuta fuori 
un'altra affermazione Interes
sante, anche se apparente
mente paradossale, che for
nisce più di uno spunto di n-
flessione Bisogna - ha detto 
infatti Anug - avviare un di
scorso «che forse aveva biso
gno di un clima come que
sto», di una sorta di «catarsi» 
che rimettesse tutto in discus
sione Come a dire, cioè, che 
se qualcuno (e in Israele era
no tanti) nteneva che la sta
gnazione, lo status quo degli 
ultimi venti anni potessero 
andare ancora avanti indefi
nitamente, la sollevazione di 
queste settimane ha avuto 
l'effetto di un brusco risve
glio 

len lo sciopero è prosegui
to in tutti i territori. A Ramal-
lah e anche a Gerusalemme 
est esercito e polizia hanno 
cercato di obbligare un certo 
numero di negozianti a riapri
re, ma le saracinesche alzate 
a forza sono state riabassate 
dopo meno di un'ora. A Gaza 
l'Unrwa ha potuto rifornire di 
viven i campi profughi sotto 
coprifuoco. La Corte supre
ma inoltre ha sospeso (atto 
giurìdicamente dovuto) 1 cin
que decreti di espulsione non 
ancora eseguiti, in attesa di 
discutere il ncorso degli inte
ressati Infine, a conferma 
delle difficoltà che lo sciope
ro dei lavoratori arabi sta 
creando all'economia israe
liana, la confederazione sin
dacale Histadml ha invitato I 
suoi aderenti a tre giornate di 
lavoro per la raccolta delle 
arance, e si parla di mobilita
re per questo anche una par
te degli studenti 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: il tempo sulla nostra penisola * 
sempre caratterizzato dal passaggio di perturbazioni 
atlantiche inserite nel sistema depressionario cheti 
estende dall'Africa nord occidentale all'Europa nord oc
cidentale che spostandosi da Sud Ovest verso Nord Est 
interessano le nostre regioni settentrionali e quelle della 
fascia tirrenica In queste ultime ore, tuttavia, la forma
zione di un minimo depressionario, localizzato fra II Me
diterraneo centrale e il Mediterraneo occidentale per
metterà a queste perturbazioni di interessare più da vici
no sia te regioni settentrionali che quelle della fascia 
tirrenica e in un secondo tempo anche quelle adriatiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Solfo 
ligure, sulle fascia tirrenica centrale cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni sparse. Le preolptitzionl 
saranno a carattere nevoso sulle fascia alpina e sulle 
cime appenniniche. Sulle altre regioni della penisole tem-

ga variabile con alternanza di ennuvolamenti e schiarite. 
ulta Sardegna tendenza ad intensificazione delle nuvo

losità 
VENTI: deboli o moderati provenienti dei quadranti sud 

orientali 
MARI: mossi o molto mossi I bacini centrali e quelli setten

trionali 
OOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle tirreniche 

dell'Italia centrale e sulla Sardegna cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge sparse, a carattere nevoso so) 
rilievi alpini e sul» cime eppenniniche. Sulle regioni adrle-
tiche e quelle meridionali tempo variabile con alternanze 
di annuvolamenti e schiarite. 

• f i Egregio direttore, sono 
un lavoratore dell'Ente Fs, as
siduo lettore del giornale da 
lei diretto ed In particolare 
della rubrica «Leggi e contrat
ti» 

Desidero esporre II mio ca
so Sono stato assunto nel feb-
bario 1970 alla Squadra Rial
t o di Padova ed attualmente 
rivesto la qualifica di ausiliario 
III livello Nell'anno dal 
2 7 3 1 9 8 6 al 16 71986 ho 
espletato le funzioni In man
sione superiore di capo squa
dra manovali su posto di pian
ta scoperto, poiché l'accerta
mento per questo profilo nel 
Servizio Materiale e Trazione 
non è mai slato bandito seb
bene chi aveva la nomina è 
andato In pensione nel 1983 

A gennaio del 1987 ho pre
sentalo ricorso al pretore del 
lavoro al fine di ottenere l'ap
plicazione dell'art 13 della 
legge 300 Poiché la legge 292 
del luglio '84 prevede I pas
saggi di calegona per accerta
m e n e professionale e per 
quanto riguarda la qualifica di 
capo squadra, Il passaggio al 
IV livello avviene dopo 3 anni 
dal superamento dello stesso, 
mentre con la legge 300 il 
passaggio avviene dopo 3 me
si di incarico in mansioni su
periori, desidero sapere se in 
caso di applicazione dello 
Statuto del lavoratori, sia pos
sibile ottenere subito il pas
saggio ali IV categoria, quindi 
con II relativo stipendio com
prensivo di tutte le voci, cosi 
come avviene per qualsiasi la
voratore di un'azienda di tra
sporto privalo incaricato di 
svolgere le mansioni supenon 
per almeno 3 mesi 

Per quanto riguarda la co-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA C U R A T A D A 

Ougllelmo Slmonatohl, giudica responsabile e coordinatore Plarglovannl Aliava, iwoc i to C d di Bologna, docama 
umvtriitarlo Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyranna Moahl • Iacopo Malaouginl, avvocati Cdl di 
Milano, Savarlo Nlgro, avvocato Cdl di Roma Emo Martino • Nino Raffone, avvocati Cdl di Torino 

Statuto dei lavoratori e Fs 
pei-tura dei posti di pianta di 
capo squadra, in Squadra Rial
zo predisposta dail Ente Fs in 
data 11 11 1987 con il cam
bio di profilo e lo spostamen
to da altn impianti di 3 assi
stenti in deposito, desidero 
sapere se a sentenza definitiva 
e favorevole, potrò rimanere 
con la nuova qualifica ancora 
in Squadra Rialzo a Padova 

Ettore Rolfln. Padova 

Prima di affrontare i singo
li quesiti posti dal lettore ci 
pare necessario fare il punto 
in merito al nuovo Ente Fs 
creato con la L 210/85 la 
dottrina e la giurisprudenza 
sono ormai orientati a qua
lificarlo come ente pubblico 
economico, e la stessa Corte 
Costituzionale, con la sen 
tema n 268 del 3 16 luglio 
1987, ha riconosciuto che il 
nuovo Ente Ferrovie dello 
Stato agisce a titolo impren
ditoriale come qualunque en
te pubblico economico Stret 
tornente correlata alla gestio 
ne imprenditoriale del nuovo 
ente e la previsione di cut al 

risponda NYBANNE M08HI 

/ art 21 delta stessa L 210 
per cui il rapporto di lavoro è 
regolato su base contrattuale 
vale a dire su base paritetica 
per cut come afferma la stes
sa Corte Costituzionale nella 
citata sentenza ad esso rima
ne estranea ogni connotazio
ne autontativamente discre
zionale, e come tale esso è 
soggetto alle disposizioni di 
legge che regolano il rappor
to di lavoro privato 

Peraltro l'applicabilità del
le disposizioni di legge che 
regolano il rapporto di lavo
ro nel! impresa è espressa
mente prevista dall art 1 del 
la stessa legge istitutiva, di 
fatti il richiamo al ? comma 
deli art 2093, comporta I ap
plicazione delle disposizioni 
del libro V del cod cw 

Infine a differenza di 
quanto sostenuto dall ente 
Fs, I art 21 non contiene al 
cuna riserva esclusiva a fa 
vare del contratto per quanto 
riguarda la disciplina del 
rapporto di lavoro atteso che 
la regolamentazione su base 
contrattuale individuale e 
collettiva non vuol significa 

re che le parti sono su posi
zioni assolutamente panta
ne, per cui la stessa norma 
non può ritenersi una riserva 
esclusiva dell'autonomia pri
vata, dato che, come afferma 
il Tribunale di Milano nella 
sentenza 311/87 (Tempra 
più altri e Fs. in Diritto e Pra
tica Lav 1987,3532), *una si
mile conclusione per la sua 
portata eversiva avrebbe do
vuto essere contenuta tn ter
mini ben più espliciti e peral
tro smentita dall'interpreta
zione globale del testo e dal-
I indagine storica delie sue 
ragioni» 

Infine la prevalenza della 
normativa di diritto privato 
tn materia di rapporto di la 
voro sulla vecchia normativa 
di legge o regolamentare che 
disciplinava il rapporto di la
voro con I azienda autonoma 
Fs deriva anche dal comma 
f dell art 14 della citata L 
210 che dispone la sopravvi
venza della vecchia normati
va m materia di «organizza 
zione » solo in quanto com
patibile con la disciplina det
tata dalla legge istitutiva, da 

norme inderogabili del codi* 
ce civile e da norme Cee 

Conseguente alla privatiz
zazione del rapporto di lavo
ro e alla natura economica 
dell'ente è l'applicabilità del
la disciplina del rapporto di 
lavoro subordinato nell'im
presa, e in particolare del
l'art 2103 e e, come innova
to dall'art 13 della L 300/70t 
in forzo del I* comma del
l'art 37 dello stesso Statuto, 
che si rammenta, la Cassa
zione ha ritenuto comunque 
applicabile anche nelle ipote
si che i contratti o i regola
menti interni prevedono pro
ve selettive interne (Cassa
zione 4/2/85, n 74, Cass 
28/4/84, n 2672) 

Dall'applicazione dell'art 
n dello Statuto deriva il di
ruto all'inquadramento nella 
categoria o livello superiore e 
all'attribuzione delle man
sioni relative nonché al rela-
tirx> trattamento economico 

Per quanto riguarda il dirit
to del lettore a rimanere nella 
squadra Rialzo di Padova 
dopo l'attribuzione del livel
lo superiore si ricorda che 
l art 13 dello Statuto prevede 
la possibilità di trasferimento 
da un 'unità produttiva all'al
tra soltanto nell'ipotesi in cui 
ricorrono «comprovate ragio
ni tecniche, organizzative e 
produttive» La valutazione 
di dette esigenze deve essere 
in ogni caso fatta con rifen
mento alla sede di prove
nienza e a quella di destina
zione per il miglior funziona
mento dell'azienda, che com
porta anche un giudizio di 
comparazione tra i vari di
pendenti 

L'appello 
per una sentenza 
non passata 
in giudicato 

• • C a r a Unità, a seguito di decisione 
del Tai della Toscana (allego la sen
tenza) su ricorso da me proposto per 
ottenere la declaratoria del mio diritto 
ali Inquadramento nella qualifica diri 

genziale la Regione Toscana contu 
mace soccombente in primo grado 
ha Interposto appello al Consiglio di 
Stato avverso la medesima decisione 

Desidero sapere se, non appena la 
sentenza passa in giudicalo I ente da 
cui dipendo ha facoltà di deliberare il 
mio inquadramento alla qualifica a cui 
ho diritto anche in attesa della definì 
zlone del giudizio di appello e se esi 
stono normative per provocare uno 
specifico intervento della magistratura 
in una vertenza di lavoro 

Debbo precisare che nel quadro 
sindacale e istituzionale locale non ho 
trovato consiglio, per quesio pongo a 
voi 1 quesiti 

dott Franca Sardi. Siena 

La circostanza che lente soccom
bente abbia interposto appello al 
Consiglio di Stato impedisce alla de
cisione del Tar della Toscana di pas
sare m giudicato prima della defini
zione del giudizio di appello 

Nelle more, I ente può dare sponta
neamente esecuzione alla decisione, 
ma non può esservi costretto (sebbe 
ne questa sia esecutiva), non essen
dovi strumenti giuridici per far ese 
guire una sentenza non passata tn 
giudicato 

Per quanto attiene al secondo que 
sito (se esistono normative per prò 
vacare uno specifico intervento della 

magistratura in una vertenza di lavo
ro), la sua formulazione e, in verità, 
poco chiara, perché, in linea genera
le, si può affermare che è sempre pos
sibile ottenere I intervento della ma
gistratura in una controversia di la
voro, con le eccezioni che pure pos
sono esistere (ad esempio, non è 
possibile alto stato dell attuale nor
mativa lar dichiarare ti comporta
mento antisindacale tenuto da orga
nismi statali ex art 28 della legge 
300/70) Pertanto occorre che la let
trice specifichi il caso che le interes
sa, per valutare se può ottenere o me
no tutela giurisdizionale 

DAvv BRUNO ACUCLIA 

Che tipo di 
pensione 
riscuotevi? 

PREVIDENZA 

Non posso esimermi dal fa
re una critica per ciò che ri
guarda un problema sociale 
assai diffuso e che tocca an
che me 

Ho 50 anni e come invalido 
civile percepivo la pensione di 
Invalidità fino al 1983, anno in 
cui mi fu revocata perche, co
me lavoratore dipendente, su
peravo. anche se di poco, la 
soglia dei 12 milioni annui cir
ca Ma dal luglio 1986 con al
tre persone sono in cassa inte
grazione 

A gennaio 1987 presentai 
altra domanda ali Inps e dopo 
avere passato una visita rigo
rosa mi è stata di nuovo re-
spinta Non sono stato ricono
sciuto invalido Mentre ho una 
invalidità del 70% come risulta 
da altra attestazione 

A mia madre che ha 78 anni 
e una invalidità civile del 
100% non danno la pensione 
di invalidità perché ha supera-
loi 65 anni di età' 

I cittadini meno abbienti e 
più deboli e bisognosi di cure 
sono lasciati al loro destino 

Perché il Pei non si impe-

Sna di più su questi problemi? 
ul giornale non ho visto lette

re su questo argomento, 
neanche nelle rubriche che 
vengono pubblicate il lunedi 

Lettera firmata 
Calen2ano (Firenze) 

Prendiamo atto della ri 
chiesta di non pubblicare le 
tue generalità anche se non 
ne comprendiamo le motiva
zioni 

Non comprendiamo altresì 
a quale titolo avevi acquisita 
la pensione, se cioè quale in 
valido civile come inizial
mente affermi o se invece si 
trattava di pensione Inps di 
invalidità come si può ritene
re leggendo sempre la tua let
tera, inoltre, ti hanno revoca
to la pensione in ragione del 
limite del reddito In tal caso 
però la pensione Inps doveva 
essere sospesa e non revoca
ta 

Ci auguriamo che tu possa 
renderti conto che a) e diffi
cile dare risposte concrete a 
formulazioni generiche b) 
che non possiamo essere noi 
a giudicare il grado di invali
dila 

Per quanto attiene al caso 
di tua madre, se ha superato 
65 anni di età e non ha reddi
to proprio mantiene diritto 
alla pensione sociale 

Sul non riconoscimento 
deh indennità per invalidità 
civile a chi ne faccia doman-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti a Nicola Tiscl 

Riparato un torto al dipendenti degli EnU locali 
Ai dipendenti di Comuni, Province, ospedali, Regioni ed Enti 

iscritti ai fini del trattamento di fine lavoro ali Inadel cessati dal 
servizio dal 3 maggio 1982 con almeno un anno di iscrizione 
all'lnadel, indipendentemente dal conseguimento del diritto a 
pensione e in deroga a quanto stabilito dalla legge 8 marzo 
] 968 n 152, spetta agli interessati e ai loro superstiti I indennità 
di fine servizio in relazione agli anni maturati 

Lo stabilisce il decreto n 533 del 29 dicembre 1987 all'arti
colo 26, pnmo comma, retrodatando di cinque anni quanto già 
previsto con l'articolo 22, decimo comma, della legge 440/87 
che convertiva in legge il decreto n 359 del 31 agosto 1987 

La legge n 152 del 1968 vietava la corresponsione del pre
mio di l ine servizio al personale che cessava il rapporto di 
lavoro senza avere dintto a pensione 

A questi lavoratori che si sono visti riconoscere con ritardo 
un loro dintto consigliamo di nvolgersi ai patronati sindacali e 
allo Spi-Co il per produrre la documentazione atta al riconosci
mento del benefìcio 

da dopo il compimento dei 
65 anni, saprai (perché ne 
abbiamo scritto molte volte, 
come scriviamo ogni lunedi, 
in questa rubrica, in difesa 
dei diritti dei cittadini) che 
cto dipende dalla legislazio
ne vigente e riaffermata da 
sentenza giudiziaria e che 
noi e il Pei proponiamo che 
venga convita 

Le richieste 
di un gruppo 
di statali 

In mento alla tanto «ventila
ta» riforma del sistema pen
sionistico, come diretti inte
ressati, quali dipendenti dello 
Stato, ci permettiamo di espri
mere la nostra opinione al ri
guardo 

Il «progetto De Michelis» 
prevede che il dipendente 
pubblico con meno di 15 anni 
di effettivo servizio perda il di
ritto ali anticipato pensiona 
mento (anni 20), pur essendo 
stato assunto inDase a diverse 
norme legislative e di tratta
mento Tutto ciò non è giusto 
nei confronti di quei lavoratori 
del pubblico impiego che per 
qualche anno o addirittura per 
pochi mesi, vedrebbero va
nificata ogni loro aspettativa 
in animo fin dal momento 

dell'assunzione 
Perché non dare la possibi

lità a chi si trovi in queste con
dizioni e abbia interesse a far 
lo, di poter usufruire di un ab 
buono, anche con riscatto da 
parte del dipendente, fino al 
raggiungimento della «fatìdi
ca» sogna dei 15 anni di servi
zio7 

Nei setton pnvati «in crisi» 
esiste I incentivo al pensiona
mento tramite abbuoni o ri
scatti di vana natura Allora, 
perche, in questo particolare 
momento pensionistico non 
considerare «in crisi» anche il 
settore pubblico7 

Si fa notare che sono circa 
un milione i pubblici dipen
denti che si trovano nelle con
dizioni dei sottoscritti 

(seguono ael firme) 
L Aquila 

Permetteteci alcune pun
tualizzazioni sui prepensio
namenti nelle aziende *m cri
si» 

Generalmente i lavoratori 
e le lavoratrici devono avere 
raggiunto malmeno» 15 anni 
di assicurazione e contribu
zione e avere raggiunto, a se
conda dei settori, 50 o 55 an
ni di età Spesso, purtroppo, i 
provvedimenti costituiscono 
un omaggio alle aziende più 
che ai lavoratori e si tratta di 
omaggio posto a carico della 
collettività ed. m primo luo
go, a carico dell insieme dei 
lavoratori facenti capo al-
I Inps D altra parte seppure 
anche noi riteniamo di essere 
tn uno Stato in crisi permet
teteci di ritenere ^prioritari» 
investimenti in settori produt
tivi volti a estendere anche 
l area occupazionale 

Per altro verso, nel settore 
privato - non in crisi - per 
ottenere ti prepensionamento 
si nehiedono almeno 35 anni 
di assicurazione e contribu
zione 

Venendo però al progetto 
di riordino vi assicuriamo di 
non condividere parecchie 
delle proposte contenute net 
cosiddetto •progetto De Mi
chette* (riferendoci ovvia
mente all'ultimo perché De 
Mtchelts, via via, ha imposta
to 12 o 13 progetti che, di fat
to, sono soprattutto serviti a 
insabbiare e nnvtare ogni so
luzione sulla matena) 

Fra le cose che non condi
vidiamo anche quella detta 
•fatidica» soglia dei 15 anni 
di servizio Siamo decisa
mente sostemton del nardi-
no perequativa, ma come già 
nei 1968 sosteniamo che in 
linea complessiva debbano 
essere assunte delle gradua
lità tenendo conto dei salva
guardati diritti acquisiti e di 
grossa parte di legittime 
aspettative 

Le nuove norme dovrebbe
ro essere completamente va
lide per gli assunti dalla data 
di entrala in vigore dette mi' 
sure di riordino 

Se si accetta 
l'eredità: si 
rimborsano gli 
«indebiti» riscossi 
dal defunto 

Le somme indebitamente 
riscosse dal pensionato ormai 
defunto possono essere chie
ste dall'Inps ai superstiti? 

Domenico Certi 
Roma 

Si tratta di sapere se tali 
superstiti stano eredi o no Se 
essi sono eredi, nel senso che 
non hanno rinunciato attere-
dita che deriva da successio
ne legittima o testamentaria, 
certamente sono soggetti a 
restituire ali Inps la residua 
parte del debito del «de 
cutus», cioè del pensionato 
deceduto 
L Se invece gli interessati 
hanno nnunaato all'eredità 
oppure i hanno accettata con 
il beneficio di inventano, 
l Inps non può operare alcun 
recupero 

Occorre però stare attenti a 
un fatto se pure si è nnunaa
to ali eredità oppure si è ac
cettata tale eredità con il be
neficio di inventano e poi si 
chiedono alHnps le eventua
li rate maturate e non riscos
se dal defunto, la situazione 
torna a favore detrhps che 
può chiedere il rimborso 
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